
Giovannelli muore il 7 gennaio 1625; il gior-
no successivo è portato, dai cantori e dagli 
altri addetti operanti nel Collegio dei Can-
tori pontifici, presso la chiesa di Santa Mar-
ta dove sono celebrate le esequie.

«Anno Sancto | Adi .8. Gennaro 1625 | Mer-
cordi à sedeci hore tutti li Sig.ri Conpagni si 
trouorno à Casa del morto, sauiorno innan-
zi le fratarie e le Conpagnie di mano in mano 
doppo il Cataletto tutti li Conpagni a doi a doi 
con l’interuento di M[onsigno]r Sacrista, e suo 
Conpagno, el Sig.r Carlo Antonio e Cappellani 
scrittori e Custode la conpagniassimo in S.ta 
Marta doue che arriuati in Chiesa li Cantassi-
mo la messa finita che fu li fu Cantato il libera 
me domine, iddio sia quello che habbi raccol-
to quella benedett’anima tutti presenti il Sig.r 
Doni am[m]alato». 

Le composizioni giovannelliane entrate 
nel repertorio dei Cantori pontifici, at-
tualmente conservate nel Fondo musica-
le Cappella Sistina, comprendono:

1.			 Messa “Vestiva i Colli”, a 8 voci
2. 			 Cantate Domino, mottetto a 8 voci 
3.  		 Miserere, salmo a 8 voci
4. 		 Dixit Dominus, salmo a 8 voci
5. 	 tre Beatus vir, salmo a 8 voci
6. 	 Laudate pueri, salmo a 8 voci

              L’elenco dei cantori qui riprodotto, oltre a Giovannelli “veletrano”, 
riporta i grandi personaggi che in quel tempo lavoravano presso la Cappella 
Papale, la più importante istituzione musicale del tempo, tra i quali emergono 
le figure di Christian Ameyden, Giovanni Maria Nanino - che potrebbe essere 
stato uno dei suoi maestri -  e di Arcangelo Crivelli. Questi cantori e composito-
ri più anziani accoglieranno ben presto Giovannelli anche come compositore.
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Già apprezzato compositore e maestro nella Roma del tar-
do Cinquecento, Giovannelli è ammesso tra i Cantori pon-
tifici il 7 aprile 1599. 
Benché l’ammissione fosse stata imposta dall’alto (per in-
tervento del cardinale Pietro Aldobrandini presso il ponte-
fice) evitando il regolare esame davanti al Collegio dei Can-
tori – cosa solitamente alquanto indigesta a loro – la stima 
goduta da Giovannelli e, probabilmente, il fatto che fosse 
già conosciuto, non gli portò alcun pregiudizio. 

Ruggero Giovannelli 
e il Collegio dei Cantori pontifici

Elenco dei Cantori pontifici 
dal Diario dei Puntatori n. 25

Ruggero Giovannelli, Incipit Beatus vir,
 II toni, primo coro, Capp. Sist. 59

Queste composizioni hanno «fatta conoscere la sua profonda intelligenza; ma 
tra tante belle Opere è degna di tutta la stima la Messa a otto voci, intitolata 
Vestiva i Colli, che per la sua grand’armonia serve al nostro Collegio nelle Fun-
zioni primarie». (Andrea Adami, Osservazioni, 1711)

Cronaca delle esequie
dal Diario dei Puntatori n. 43

Nel Collegio dei Cantori pontifici Giovannelli svolgerà gli uffici di punta-
tore nel 1607, di camerlengo dal 1610 al 1613, di maestro nel 1614 e di sup-
plente nel 1615.

Capolettera dal Codice Capp. 
Sist. 25, decorato con il nome 
di «D. Ruggerius Ioanellus Villi-
ternus» dallo scriptor Domenico 
Brancadoro.
È un Codice musicale contenen-
te sei Messe di Arcangelo Crivelli. 
Nell’ultima Messa tutti i capolet-
tera sono decorati con i nomi dei 
cantori pontifici attivi nell’anno 
di redazione del libro, il 1617. 
All’inizio del Kyrie, figura il nome 
di Ruggero Giovannelli.


